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■ Si possono chiamare, indifferente-
mente, biolaghi, ecolaghi o biolaghetti.
E, analogamente, biopiscina è sinonimo
di piscina naturale.
Ma di cosa parliamo esattamente quan-
doparliamodi ecolaghi (e affini)?Di spec-
chi d’acqua in grado di riprodurre esatta-
mente un lago naturale, sia per fattezze,
sia per purezza dell’acqua. Un biolago,
infatti, è a tutti gli effetti un ecosistema
capace di autoregolarsi seguendo i me-
desimi principi dei laghi incontaminati
delle zone di montagna. Il vantaggio sta
nella possibilità di immergersi in acque
assolutamente pure, non sterilizzate con
cloro né trattate con altri prodotti chimici
che possono essere aggressivi sulla pel-
le e dannosi per la salute, come attesta-
no l’aumentodi allergie eproblemi di der-
matite. Ciò è possibile grazie alla fitode-
purazione: alcunepiante acquatiche, ap-
positamente selezionate, fungono da fil-
trobiologico emettendosostanze antibio-
tiche in gradodi contrastare i batteri pato-
geni da un lato e di favorire, dall’altro, lo
sviluppo e la proliferazione di flora batte-
rica positiva.
L’area di fitodepurazione - generalmen-
te circoscritta e separata dalla zona bal-
neabile con accorgimenti estetici ad hoc
pensati per minimizzare lo stacco visivo
- è una costante di tutte le tipologie di
biolago. In primis ci sono i biolaghi bal-
neabili, ossia quelli che - lo suggerisce il
nome - consentono la balneazione: l’ac-
qua, come si diceva, è salubre e sicura, e
la struttura comprende anche, già in fase
di progettazione, sistemi di pulizia della
superficie delle acque volti alla raccolta
di foglie e residui. Tra l’altro, proprio in
virtù della sua autoregolazione, l’ecola-
go permette di ottimizzare i costi (e le
fatiche) dimanutenzione. E, cosa non tra-
scurabile, permette di avere nel proprio
giardino un vero e proprio laghetto natu-

rale che vive tutto l’anno: a differenzadel-
le piscine tradizionali, il biolago non vie-
ne svuotato o coperto nei mesi invernali,
ma vive tutto l’anno come in natura. Sen-
za dimenticare che l’ecolago è un polo di
benessere e attrazione anche per cani,
gatti e animali domestici che si avvicina-
no al biolaghetto per un loro istinto mai
sopito: potrà capitare di sorprenderli a
giocare in modo nuovo o ad abbeverarsi
nelle acque naturali.
L’ecolago è un fulcro di biodiversità in
termini di ecosistema, flora e fauna: con-
sente di ammirare la nascita di una libel-
lula, o di goderedella progressione di sfu-
mature che solo la natura sa regalare.
Di fatto, gli ecolaghi balneabili sono con-
siderabili biopiscine; la differenza princi-
pale, normalmente, sta nelle forme: il bio-
lago segue linee naturali,mentre la pisci-
na naturale, come la sua «collega» tradi-
zionale, assume profili più standard e
squadrati. Gli appassionati di giardinag-
gio potranno optare invece per un biola-
go ornamentale, in grado di offrire un si-
gnificativo contributo estetico al giardino
e di valorizzazione della biodiversità: la
qualità dell’acqua dell’ecolago sarà ec-
cellente, per tutto l’anno, ma solo in ter-
mini di trasparenza e pulizia, escludendo
pertanto la balneazione.
A livello generale, un biolaghetto orna-
mentale prevede costi di progettazione,
realizzazione emanutenzione inferiori ri-
spetto all’ecolago balneabile, che a sua
volta presenta una gestionepiù economi-
ca se paragonato a una piscina tradizio-
nale. I laghetti per i pesci e quelli per le
ninfee possono essere considerati una
sorta di sottoinsieme dei biolaghi orna-
mentali. I primi richiedono un impianto di
depurazioneadeguato alla densità dei pe-
sci,mentre l’ecolagoper le ninfeedev’es-
seredimensionato a seconda della quan-
tità di specie.

TENDENZE
Il biolaghetto
impreziosisce
il giardino
Graziealla fitodepurazione, l’ecolagodiventa
unsistemacapacedi autoregolarsi
seguendo i principi dei bacini incontaminati

■ Nonsiètrattatodelguizzodiunmomento,nédiunavelleitàcircoscritta: lacostitu-
zionea fine2013dell’AssociazioneBiolaghetto Italia Onlusnon èche l’ufficializzazione
diunacollaborazioneediunasinergiachecinqueimprenditori italianiportanoavanti, in
realtà,dapiùdidiecianni.Unprogettocondivisoeplasmatosullavolontàdidiffonderein
Italiaiconcettidibiolaghiebiopiscineesostenerelosviluppodiareeverdicaratterizzate
dallapresenzadi ecolaghi.Obiettivi concretizzatinellostrumentoch’èanimadell’asso-
ciazione: ilsitowww.biolaghiegiardini.it. I fondatorisonoAdrianoGrechi (GrechiGiardi-
ni Srl di Brescia), il libero professionista trevigiano Daniele Marchetti, Fausto Barbagli
(NinfeeBarbagliSrleSerendipityBiolaghiSasdiArezzo), l’imprenditorebologneseGio-
vanniMuccinelli (UmorAcqueo Srl) e Giorgio Ganzerli diModena, di Agriverde Sac.

Unasinergiaportataavantinegli anni
dacinque imprenditori italiani

L’ASSOCIAZIONE
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A differenza della piscina, il biolaghetto non necessita di auto-
rizzazioni allo scarico: la naturalezza delle sue acque, non trat-
tate chimicamente, fa sì che esse siano soggette a eventuali
eccessidi acquapiovana.Quantoalla struttura, il biolagopreve-
de soltanto lo scavo a terra, senza l’utilizzo di cemento, il che lo
esclude dalle prescrizioni in tema di costruzioni edili.

Scarico, adifferenzadella piscina
nonservonoautorizzazioni

Alcune piante utilizzate nella fitodepurazione di ecolaghi e bio-
piscine sono ottime pure in cucina: è il caso della tifa - i getti
laterali del rizoma e i germogli possono essere utilizzati a mo’
di asparago, mentre il polline è il classico ingrediente segreto
per la preparazione di dolci - e della sagittaria, che produce
tuberi simili allepatate,maconunparticolaregusto agrodolce.

Fitodepurazione,alcunepiante
possonoessereusate incucina

Siparla di ecolaghi, certo.Mapuredi turismo,di animali e biodi-
versità, di benessere, di normative e di piante, acquatiche e
non. E, ancora, di arte, design, giardinaggio e persino di cucina.
Il portale www.biolaghiegiardini.it diventa così un viaggio nel
mondo dei biolaghetti e del verde, declinati in tutte le loro sfac-
cettature e proposti come nuovo stile di vita.

Nasceunnuovomondo fatto
di turismo, animali e benessere

■ In tema di biolaghi e piscine naturali non esiste
una soluzione unica che vada bene per ciascun frui-
tore e per tutti i tipi di terreno. In primis perché il
biolaghetto rispecchia l’animo e le esigenze di che
ne beneficerà, e in seconda battuta perché biopisci-
ne ed ecolaghi, se ben progettati, possono adattarsi
a qualsiasi situazione: spazi ridotti, terreni in pen-
denza, aree circondate da fitta vegetazione…
Viste le premesse, dunque, anche le fasi di realizza-
zione non saranno standardizzate, pur seguendo un
iter di massima che va dallo scavo - con relative
copertureprotettive e impermeabilizzanti - allames-
sa a punto dell'impianto idraulico (con pompea bas-
so consumo energetico), dimensionato su misura
per evitare consumi esagerati da un lato eper garan-
tire sufficiente generazioned’acqua e pulizia dall’al-
tro. In questa fase possono essere anche inseriti
skimmer, bocchette di immissione e sfiori o giochi
d’acquadall’indubbio impatto esteticoma soprattut-
to funzionale, utili cioè a evitare il ristagno dell’ac-
qua e la conseguente concentrazione di insetti e
sporcizia. Non meno rilevante è l’impianto elettrico,
cui seguirà, naturalmente, la definizione dell’area di
fitodepurazione che consentirà la proliferazione e il
mantenimento della flora senza utilizzare prodotti
chimici. Terminate le parti principali del biolago, è
possibile sbizzarrirsi nella scelta delle cosiddette
opere funzionali e decorative che imprimeranno

all’ecolago l’impronta identitaria: gradini in pietra,
scale di accesso all’acqua, drenaggio perimetrale,
doccia solare, impianti luci, pedane e pontili in le-
gno, cascate, giochi d’acqua, bordi in pietra o addirit-
tura aironi decorativi. Attorno all’ecolago si estende-
ràpoi il giardino - realizzato ex novo o semplicemen-
te completato -, aspetto tutt’altro che secondario
nella creazione di quell’ambiente naturale, unico e
armonioso che è il biolago. Anche guardando ai co-
sti non è possibile fornire parametri fissi o definibili a
priori. Vi sono infattimolti fattori che potrebbero inci-
dere sulla spesa finale, da eventuali difficoltà cantie-
ristiche - problemi di accesso al cantiere, o contesti
in cui operino molte aziende contemporaneamente
- alla destinazione d’uso (un biolago ornamentale,
giusto per fare un esempio, costameno di un ecola-
go balneabile e, in generale, molto dipende dalle
dimensioni dell’impianto di fitodepurazione) passan-
do per dimensione del laghetto, tipologia del terreno
- che in alcuni casi può rendere difficile se non im-
possibile lo scavo diretto imponendo la costruzione
di muri di sostegno in calcestruzzo -, caratteristiche
della falda ed eventuale presenza di tubi o gasdotti.
Gli optional, naturalmente, influiscono sul prezzo fi-
nale. Sarà dunque la combinazione delle peculiarità
del terreno con le proprie istanze e preferenze a de-
terminare il prezzo finale, che può attestarsi grosso-
modo fra i 250 e i 600 euro al metro quadrato.

PREVENTIVO

Il prezzooscillada250
a600euroalmq
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